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Ciclismo e automobilismo hanno già laureato i propri 
campioni del mondo t li hanno laureati in periodo di 
mezza estate quando altre attività sportive, come il 
nuoto e l'atletica, sono ancora in pieno svolgimento 
e mentre il gioco del calcio hatte alle porte degli stati! 
per entrare prepotentemente in scena. Ed anche Falle* 
tica leggera, con alcune prodezze Individuali, ha dato 
dei risultati di valore mondiale. Ecco la storia df al­
cuni di questi campioni di mezza estate, di questi 
sportivi che sono giunti al massimo della notorietà 
nell'epoca in cui i tifosi sono dediti alla villeggiatura 

campioni DI IYIEZZA ESTATE 
LAUREE "IRIDATE,, 
A ROCOUR E WAREGEM 

Rik Van Steenbergen 

11 papista formidubìle, lo 
scaltista meraviglioso, il 
velocista inesorabile è 

per In ter/a volta campione 
del mondo dei professioni­
sti : Rik Van Steenbergen 
come Alfredo Binda. 

Van vSteenbergen Ita '.VA 
anni, e •— spesso trionfal­
mente — ha battuto e ribat­
tuto le strallo e le piste del 
mondo delle due ruote, ep­
pure, si: a Wnrcgcni, anche 
il grande, famoso Rik lui 
tradito la sua felicità con le 
lacrime. 

E' stalo uno spettacolo 
meraviglioso quello che cì 
ha offerto, Van Steenber­
gen; è stato uno spettacolo 
che ci ha commosso: tanti 
non dicono, forse, che Vali 
Steenbergen è nel mestiere 
soltanto per far più ricco il 
conto in banca? Van Steen­
bergen pesta da anni furio­
samente e - disperatamente 
sui pedali, anche perchè «li 

dente ». Il presidente della 
Meni Lega di Ciclismo del 
Belgio forse gli dirà di si. 
Van Sleeiibcrgcii mi ha 
detto : « Devi veder Proust 
.sul pavé: è nude come uno 
.scoiattolo; e potente è. Ma 
l'abitudine di risolvere le 
corse di forza; ma il suo 
sprint è pronto, secco ». 

— Come il tuo, Rik? 
— Kra qualche anno, si! 

Jan Derkien 

E nato in Olanda, e di­
chiara d'aver 38 anni. 
Ma i malizili sussurrano 

clic Derksen, come certe 
belle donne un po' attempa­
le, qualche anno .se lo to­
glie. Fatto sta che, .siano UH 
o 'IO i suoi anni, Óerksen e 
ancora uno dei più potenti 
sprinters d'oggi. Non per 
niente, s'è imposto sulla du­
ra pista di Boeourt. 

Jan Derksen è salito alla 
riballa della velocità «pian­
do ancora dominava il grati-

E' s ia lo uno spet tacolo meravigl ioso quello rlie r i Ita offerto 
« Rik »: uno spet tacolo che ci ha commosso. K anche il grande 
Van S t eenbe rgen ha trat t i lo la sua ( r i t r i t a con le lacr ime 

piace lottare; il vento delle 
corse g'i dà un'ebbrezza che 
10 affascina. 

E se s'ingaggia in cento e 
una gara, e se qualche vol­
ta si smarrisce o si perde, è 
perche a casa di papà Rik 
crescono cinque figli. Più di 
una volta, Van Steenbergen 
ci ha dello: « Ai bimbi man­
ca sempre qualche cosa; e 
io devo correre di qua e di 
là, e sudare, sudare.., Quan­
do, però, torno a casa sono 
un uomo felice: dimentico 
le vittorie, dimentico le 
sconfitte, dimentico la fa­
tica ». 

Loci» Prooit 

Come una folgore, Proost 
s'è abbattuto su Pam-
bianco, e l'ha « brucia­

to ». Proost è partito in cac­
cia al momento giusto, pre­
ciso. La poco intelligente 
azione di Pizioglio ha age­
volato la rincorsa di Proo\t. 
11 quale, comunque, ha di­
mostrato di possedere doti 
dì resistenza e di scatto de­
gne della scuola «love sta 
crescendo: il Belgio. 

Louis Proost è un atleta 
la cui taglia impressiona: 
m. 1,83-e kg. 82. Proost è 
nato il 7 aprile del 19.15 a 
Halle-Schildc, un villaggio 
nella campagna d'Anversa. 
Corre in bicicletta da f> an 
ni, per ì colori dell' • Anl-
werp Ricvcle Club *, I.t So 
cictà di Van Steenbergen e 
di De Pacpe. Quest'anno 
ha tagliato 24 traguardi. 

?uasi sempre trionfalmente: 
roost. infatti, spesso scap­

pa solo, e solo arriva. 
Dopo il trionfo di Ware-

gem, Proost ha manifestato 
un desiderio: poter staccare 
una licenza da « indipcn-

de Scherctis. Ecco Derksen 
sulla pista di Amsterdam, 
nel 1938: è dilettante, e si 
pi.i/za nella scia ili Van de 
Vijer e Loalti. Nel 193!) è 
a Milano. Sta per scoppiare 
la guerra; si riesce, a mala­
pena. a lanciare la corsa 
dell'iride dei dilettanti del­
la velocità: Derksen trionfa 
MI Aslolfì e Purann. Poi... 

Ritro\iamo Derksen a Zu 
rigo, nel 194G. E* divenuto 
professionista, e s'impone a 
ScnfftJehen e Van Vlict. Ma 
la sua stella presto tramon­
ta: Derksen e uno sprinter 
cui manca la fantasia; e la 
potenza non sempre può 
«ver ragione. Derksen pare 
soltanto buono per compie 
lare i programmi delle piste 
Harris, Van Vlict, Maspes 
giuncano a far gli « assi »; 
e luì. Derksen, s'accontcn 
ta del molo di comparsa 

Michel Roasseaa 

S i vede subilo ch'è nato e 
cresciuto alla .scuola di 
(ìèrardin. Infatti, nella 

volata di Rousseau giuora 
spesso la fantasìa. Si capisce 
che l'atleta è forte, agile, 
furbo. Lo scaffo di Rous­
seau è secco, e il suo «rusii» 
è potente. 

Rousseau è la bestia ne­
ra <ii Pcscnli: Io ha battuto 
a Copenaghen nel 19.">6. lo 
ha battuto ai fuochi d'Olim­
pia, C io ha battuto a Uo-
court. Che Rousseau è un 
allievo di (ìèrardin risulta 
anche da questo fatto: rat; 
giunge il filo della forma 
perfetta, in occasione dell" 
gare decisive. Noi ci erava­
mo illusi; o meglio: ci ave­
vano illuso le vittorie che 
Pcscnti riporto su Rousseau, 
net « Grandi Premi • di Pa­

rigi, di Copenaghen, di Aar-
hiis. 

E' vero che a Roeourt, 
nella « finalissima », l'escu­
ti si presentò allo starter 
malandato, per colpa della 
botta subila durante una 
gara di semifinale contro 
Homauov; ma il camminare 
«li Rousseau ci ha convinto: 
il « gallo » ha il becco lun­
go e la cresta alta. 

Pensiamo anche che l'e­
senti abbia avuto troppa fret­
ta di gettare la maglia del 
dilettante; via Rousseau, nel 
1958 l'esenti .sarebbe giun­
to facilmente sul traguardo 
dell'iride. 

Roger Riviere 

D icevano (e hanno scrit­
to) che Rivière era un 
«Muli»; il suo <>'<i:t"i/r>. 

sulla distanza dei km. 5, a 
Zurigo, contro Strchler, do­
veva essere preso con le 
molle. E si sono messi a rì­
dere, (piando Rivière annun­
ciò il suo tentativo di con­
quista del record dell'ora. 

Dopo Roeourt, non si dice 
(e non si scrive) più che 
Rivière è un «b lu i r» ; dopo 
Roeourt. l'arrivo a Milano 
di Rivière preoccupa un 
po': salterà il record dì Bal­
dini? 

[/azione di Rivière può 
anche non risultare elegan­
te: l'atleta un po' muove le 
spalle; ma la potenza che la 
sua facile azione scatena è 
grande, e travolge-

Il campione del mondo 
«lei professionisti «lell'inse-
guiniento ha poco più di 
vcnf'anni; attualmente 6 sot­
to la « naja », nel Battaglio­
ne di Joinville. Un altr'anno 
più che il pistard farà il 
rontier'; nel programma 19."i8 
di Bìvière «-'è anche il 
« Tour ». 

Carlo Simonigh 

G andini aveva tenuto nel­
l'ombra Simonigh: su 
Clamimi puntava Costa, 

e su (ìandiui puntavamo 
noi, i giornalisti, che non 
abbiamo la possibilità «li 
seguire le corse «lei dilet­
tanti della strada e della {li­
sta. Caudini è capace di 
realizzare il tempo di f>\ sul­
la distanza dei km. I. 

Dunque, Caudini. E Simo­
nigh doveva soltanto spal­
leggiar l'amico. 

Quel ch'è poi accaduto a 
Boeourt è eccezionale, in­
credibile. impressionante; 
la « finalissima » dell'inse­
guimento dilettanti pareva 
allestita da un regista tan­
to fantasioso da apparir 
matto. Caudini veste la ma­
glia dell 'iride: ma c'è un 
errore. Il giudice «li arrivo 
ha sbagliato: è Simonigh che 
ha vinto; Simonigh che ha 
battuto Candini ili l /ó . 
Piange e ride Simonigh; ri­
de e piange Candini. 

I-a maglia dell'iride passa 
ila Gandini a Simonis.li. Per 
noi, comunque, il fatto è 
lieto: vince l'azzurro. Simo­
nigh è il solo atleta d'Italia 
che riesce a guadagnar una 
medaglia «l'oro, nei campio­
nati del mondo «lei 'hi. 

Simonigh è nato a Tori­
no. nel 1D3R. Il suo cammi­
nare in pista è elefante, e 
il suo « ceduo «li pedale » è 
preciso, forte, sicuro. 

Pani De Paepe 

I a «troupe* «legli slaver* 
_j Paul De Paepe. 2G anni. 

ha il nuovo campione: 
C'inverno del "ótì. De Pae­

pe l'ha passalo negli Stati 
l'niti d'America, a disputar 
« Sei Giorni ». Gira e eira, 
s'è sentito... stayers. 

Tom«> nel Belgio, e s'in-
gacsiò in otto corse di mez­
zofondo: fu sempre sconfit­
to. Ma non si demoralizzò; 
la nona corsa fu quella buo­
na: De Paepe vinse e si gua­
dagnò il biglietto di viaggio 
per Roeourt. 

Nessun risultato ci ha 
mai .sorpreso, nelle corse 
desìi stayers. Sappiamo, in­
fatti, che la « troupe » dcri-
«lee: oggi vince questo, e do­
mani vince quello. Comun­
que. l'affermazione «li De 
Paepe ha «lei fantastico, «lei 
miracoloso: come ha potuto 
il pivello giuocar Vcrscbiie-
rcn. Timoner. Prendi e via 
dicendo? 

For«=c, la « troupe » aveva 
bisogno di una « novità » 
per agir meglio. 

ATTILIO CAMOBIANO 

MANUEL FANGIO: 170 CORSE. 9 0 VITTORIE 5 TITOLI MONDIALI 
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46, ma non li dimostra 

UN SALTATORE SOVIETICO SOPRA L'ASTICELLA DEI 2,16 

orniti di Yuri Stepanov 
fi record mondiale del salto 

in ulto è fumato in Europa. 
Fatto sensazionale. Pensate che 
quciio record è stato portato ti'a 
agli americani dopo sessantadue 
anni di incontrastato dominio. 
Era la loro specialità, la spe­
cialità degli USA; i cui cam­
pioni non soltanto dominavano, 
ma erano creatori di stili e di 
riiffinutezze che pareinno irran-
giungibili. Dopo una lunga sta­
si di anni, termi a poca più su 
dei due metri, negli ultimi an­
ni, gli ultimi quattro ad cM'ff 
precisi. ire \olte H « mondiale» 
dell'alto era caduto. Ora è. di 
Yuri Stepanov, il saltatore so­
vietico che ha stupito il mondo 
con la sua inaspettata presta­
zione. 

Dunque, Yuri ce rha latta! 
congratulazioni ; ma. non sol­
tanto ha l'attuto colui che egli 
considerava il suo maestro, Yu­
ri ha battuto lutti. Yuri Stepa­
nov è, ora. il recordman mon­
diale del salto in alto con metri 
2.16. Adesso, ri racconto la 
storia. Berna, 1954. « europei » 
di atletica leggera: i sovietici a-
retano occupato un intero al­
bergo. civettuolo, lutto legni e 
tappeti, sotto i portici di una 
stretta via centrale, inibimmo a 
trovarli tutti assieme, un te'o 
campionario da giornalisti. 

Lungo le scafi scricchtolar.il 
di legno lucido, nelle sale, nella 
hall, si parlava con i campioni 
aiutaci dagli interpreti. Mi colp'i 
il fatto che i marciatori dicesse 
ro che erano tenuti per impa 
rare da Dordonì. Ero mollo or 
foglioso e soddisfatto. Tutti • 
sovietici, compreso lgnatyv f 
rana venuti a Berna per impa 
rare. Mon mi stupì, dunque, chr 
anche un giovanottone, affrr 
masse la stessa cosa. Lui però 
aggiunse: « Voglio veder bene 
i suoi gomiti, sono il suo se 
greto. E* il mio maestro e mt 
basterò di poter stare accento 
alla pedana Ira un solfo « Tot 
tra. Veder lui « i suoi gomìl--
salire oltre i due metri*. 

U giovanottone era Yuri Ste 
panov., il maestro Bengt fiils 
son. lo svedese filiforme, merco 
che vinte appunto a Berna. ìY>/ 
la rincorsa, lo svedese, tir aro 
indietro i gomiti, puntandosi fé 
rocemtnte. come per mutarsi 
neWelevazione. l 'in** JViitton * 
Berna e Stepanov fece 1.93. Ma 
arerà ri«fo i gomiti, tornò n 
casa co" anelli negli occhi. Mi 
non soltanto i gomiti «i capisce 
tutta la tecnica. Ora, eccolo 
raltro storno a Leningrado hi 
passato 2.76; nuovo record mon 
diale. Bravo Yuri! 

la notizia ha sorpreso tuli-
nessuno pensava a Yuri Stepaiì<i: 
diciamocelo Aveva fatto prò 
gressì davvero giganti negli ulti 
mi tempi, ma un * mondiale * 
da lui nessuno lo sperava di si­
curo. Yuri ha cominciato Pei 
1952, a 19 anni (1.9S); da quel 

giorno ha sempre progredito: 
I.9H nel 1954; nel 1955 cab'r«r« 
il muro dei due metri (2.02h 
Era il 13 giugno, a Mosca. E n 
questo piuilo, quasi tutti lo ab­
bandonarono; è infatti andare 
avanti dopo i due metri, che 
costa lacrime di .sangue; Stepa­
nov era Ira i pochi eletti .sopra 
la misura e, anche se l'anno 
scorso aveva t'iificofw i 2,01. In 
sua fotografia restava nel cas­
setto, in redazione, sotto molte 
altre. Ora è stata tirata fuori ed 
osservata con la lente. Stepanov 
ha, 23 anni, è affo I.H3, in tor­
ma. 81 chili. 

Il lungo studio gli ha dato li­
no stile levigato e perfetto. Sca­
valca l'asticella con un ventrale. 
disteso, senza fangolo marcato 
degli americani, e, fallo stra­
no, i gomiti non li piega man­
co a morire. Forse peri he gli 
hanno sempre dato noia, lo han­
no sempre preoccupato: adesso 
si capisce perchè a Ih'rna era 
così interessato a quelli di Ai/.«-
son. Yuri tiene le braccia indie­
tro, come due ali finte e i go 
miri spariscono, il braccio è 
completamente disteso. Anche il 
calcio di rana è molto feso, ca­
de in avanti, con le braccia die­
tro; le mani piegate al polso, 
anch'esse alt indietro. Classico 
il suo terrore, la paura del .od­
iatore che, superala l'asticella. 
«i vede mandare tulio <» c*iin-
Insrio d'i un lieve urto di qual­

che sporgenza inopinala. 
Ci diioito le cronache che 

nella sua gara-record il so­
lletico si è lomportato così: ha 
iniziato con m. l.8ì, giungendo 
gradualmente sino a 2,11; mi­
sura raggiunta al secondo tenta­
tivo. Il record europeo del suo 
maestro A'i/<ton era eguagliata. 
Stepanov prendeva fiato, si ri­
metteva la luta. ni'rrOM>simo, 
poi decideva. Dopo aier parlalo 
con i giudici gli uomini in bian­
co attorno ai a ritti », nel' silen­
zio improvviso mettevano l'asti­
cella a metri 2,16. 

Yuri Stepanov tentala l re­
cord del mondo. Rincorsa velo­
cissima. elevazione potente; à 
quasi passato, ma urta liei e-
mente; con una mano, ton un 
gomito forse. Si rimette la tuta, 
aspetta fissando i punti di rife­
rimento per la rincorsa segnali 
sulla rasia pedana. Accoiaccia-
to a terra, il regolo sul suo capo 
sembra in cielo lontanissimo, 
Secondo tentatilo, tutti tendo­
no il finto, poi un tuono di voci, 
un boato gigantesco. Il recoid 
del mondo è crollalo. Yuri è 
passalo. Baci ed abbracci, con­
trollo delle misurazioni; poi, 
l'atleta che si sente bene, lenta 
2.18. passa, ma urta con '7 ro-
m//o e l'asticella rade. 

1 gomiti, tormento da anni, 
ecco perche se ne interessava 
tanto a Berna, studiando lo stile 
di \ilsson. r . i n . I O CROSTI 

Juan Manuel Fnngio si avvia alla conquista tiri quinto titolo 
mondiale. Gli manca solo r invest i tura ufficiale, ma nella clas­
sifica «lei conduttori il suo vantaggio è tale che può sin «l'ora 
alzare ti calice della vit toria. Fanglo si è laureato nel G.P. d i 
Germania, sul circuito più difficile del mondo (il Nurhurgring) 
dove ha vinto alla maniera che sapete, cioè da fuoriclasse. 
Cinque titoli mondiali: 1951 con l'Alfa Romeo. 1954 con la M i ­
serali e la Mercedes, 1955 con la Mercedes. 1956 con la Ferrar i e 
1937 con la Maserati. Chi aveva detto che l'asso argentino er*. 
stanco, che at traversava un momento difficile, che ormai era sul 
viale del t ramonto, e ser \ i to «li barba e capelli. 

Juan Manuel Fanghi. 4G anni sonati (data di nascita: 24 
giugno 1911). è ancora giovane, irruente ed elegante, passerà 
alla storia, non c'è dubbio, come uno dei più grandi piloti di 
tutti I tempi. E' ormai certo che sarà in gara fino a quando 

non troverà l'uomo che lo batta. 
Conduce la sua battaglia ogni giorno, silenziosamente, resi­

stendo allo sguardo implorante delia moglie e della madre . Ha 
una bella ca>,a. molti quat t r in i , ma il richiamo delle corse è 
troppo forte. Oggi annuncia il suo ritiro, domani r iprende m 
girare il mondo, a buttarsi nella mischia con la passione di 
sempre. 

La stessa passione che Io porto a prendere il via In una 
corsa importante su una macchina da piazza. Un'auto pubblica, 
sissignori. I..i prese dal garage, all ' insaputa del proprietario; gli 
fece le opportune modifiche, vinse la corsa, riportò il motore 
alto stato Iniziale e l ' indomani il taxi circolava per Buenos 
Aires senza che il proprietario si fosse accorto di qualcosa. 

Da allora (IMO) si mise a fare il corridore sul serio. Er* 
più facile, meno faticoso del mestiere che l'aveva aiutato a 
correre. A lo anni era garzone meccanico, a II pilotava con 
sicurezza ogni tipo di macchina. A vent 'annl era corridore. Da 
quel giorno si e cimentato in 170 corse, conquistando 90 vittorie. 

Non ama il rischio. E' capace ili r imanere secondo, terzo 
e quar to chilometro dopo chilometro, per niente turbato dagli 
a \ l en imen t i della gara. Conosce la sua vet tura, sa quanto può 
dare e mal la spinge oltre le sue capacità. Ottiene cosi dai 
n i r / /o affidatogli il massimo rendimento. 

Ma non e tut to . Mi chiedevo, conversando con Marcello 
Giamhertone (il suo procuratore) se Manuel non avesse un se­
greto. Per esempio al mio paese c'è un podista di 68 anni che 
bat te i raga/zini nelle gare paesane e afferma di ar r ivare a 
tanto at t raverso un allenamento che renderà pubblico soltanto 
dopo la sua morte . Ebbene, secondo Oiambcrtone. il a segreto » 
di Fangio sarebbe questo. « Dorme 12 ore di Alata come un 
bambino. Dalle IO di sera alle 10 del matUno. Ho la stessa età 
di Fanglo e ho dormito con lui nella stessa camera : nemmeno 
il minimo sussulto: come si corica si alza dopo un sonno unico. 
K l ' indomani e freschissimo, riposato, con i riflessi prontissimi. 
Che uomo! A sett imane di distanza della gara comincia la dieta. 
Cibi scelti, leggeri e lunghe dormite. L'n vero atleta in tu t to 
e per tutto.. . ». 

I suoi titoli, Manuel, se li e conquistati sul campi di ba t ta ­
glia con tutti gli onori che spettano ad un atleta della sua 
tempra. Son è un Muller del pedale, ma uno stupendo, mera* 
vlgtioso pilota che a -16 anni è ancora in grado di dominare 
1 suol giovani e valorosi rivali. 

Sembrava che un altro Fangio potesse prendere il suo po ­
sto. Oscar. Il figlio diciottenne del campione del mondo, noti 
molto tempo fa partecipò ad una corsa. Il giorno dopo. Il padr* 
gli aveva venduto la macchina. «Figlio mio — disse Manuel — 
non sarai mai un corridore. Non senti il motore e spingi, spingi 
al punto di spaccare tut to o di romperti il collo. Insomma U 
manca la stoffa. Hai fatto il meccanico? No. e allora fa 11 
bravo e metti t i a studiare ». 

GINO SALA 
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La paura di agni saltatore è che superata l'asticella nn ' l ieve 
ragione YUEI STEPANOV ha s a m p r e a v n t o nn «aero t e r r o r e 

a r t o di nna quals iasi sporgenza la farcia r a d e r e . P e r qr . rs ta 
dei snoi gomit i ed ha s tud ia to il modo p e r < neu t ra l izzar t i ». I 
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